
Per i soldi o per la gloria
Quei produttori leggendari

Gli «imprenditori del cinema» nel saggio di Monetti e Pallanch
di Vanni Buttasi multicanali televisivi, dove gli Sbarigia, Giulio e Rober- sostanza, tre imprenditori

dalla materialità della pelli- to, al cui nome è legata la prestati al cinema: e qualcu-
1 loro cognome, qual- cola, delle banconote, persi- storia della celebre società di no pagò a caro prezzo que- Personaggi
che volta, compare no degli assegni e soprattut- doppiaggio (e non solo) Fo- sto «vezzo artistico». mitici
nei titoli di testa di to delle mazzette di cambia- no Roma; e ancora gli Appi- Nella sezione «Gli allievi del Da sinistra,
una pellicola ma 
spesso finisce in

li,si è passati all'invisibilità e gnani, Aldo e Luciano, attivi Centro sperimentale» figu-Dino De
alla virtualità dei file, agli an nella distribuzione ma an- rano personaggi che si iscris- Laurentiis

  quelli di coda, mesco-gusti schermi di un i-Phone che nella produzione. Senza sero a quei corsi per diventa- con Federico
lato tra le maestranze. Cer- di ultimissima generazione, dimenticare gli Amati: Gio- re attori o magari soltanto Fellini
tamente quando uno spetta-alle carte di credito, al dena vanni, il re delle sale cine- operatori di macchina: Pier e Giulietta
tore sceglie un film da vede- ro effimero». matografiche, e Edmondo, il Ludovico Pavoni («Il barone Masina
re punta sugli attori o sulle «Questo zibaldone di testi- produttore, il cui nome del cinema»), Marco Vicario in occasione
attrici ma anche sul regista: monianze, ricordi, riflessio campeggia ancora nel cine- («L'ottavo uomo d'oro»), dell'Oscar a
penso mai, ne sono certo, m, rimpianti, rimorsi sotto ma italiano grazie a Mauri- Ugo Tucci («Nato nel cine- «La strada».
sul cognome del produttore. lineano ancora gli autori zio, suo figlio. Proseguendo ma»), Enzo Doria («Tra de- Nell'altra
Eppure senza di lui, il cine- risentimenti, fasti e amarez- per gli Infascelli, giunti alla butti e cambiali»), Enzo Giu- foto Franco
ma non esisterebbe: ci vuole ze, vuole anche raccontare e terza generazione e pronti a lioli («La febbre del cinema») Cristaldi
sempre chi rischia - in pas- indagare lo spaesamento di lanciare la quarta. Infine Ni- e Enzo Porcelli («Tra opere nel '60.
sato forse di più rispetto ad chi è stato superato inesora- cola Carraro, nipote di An- prime e grandi maestri»).
oggi - in proprio o insieme bilmente, e sempre più in- gelo Rizzoli: quella dei Riz- L'ultima sezione è dedicata
ad altri per realizzare la pel- cessante, dei fotogrammi, zoli più che una famiglia è ai «battitori liberi» in cui fi-
licola che, poi, noi spettatori ma anche il mutamento di una saga raccontata da Car- gurano anche due donne:
ci divertiamo a vedere sul chi è riuscito ad avere suc raro, anch'egli produttore di Marina Piperno («Etica,
grande schermo. cesso negli anni Ottanta e successo accanto a Franco creatività e rigore») e Elda
Per fare conoscere meglio nei decenni a venire, adat- Cristaldi. In questo capitolo Ferri («Vivere, lavorare, gira-
questi «imprenditori di cine- tandosi camaleonticamente non mancano le citazioni re»). Con loro Fulvio Lucisa-
ma» ci ha pensato il libro ai nuovi tempi. (...). Più sal- per i De Laurentiis, Dino, il no («Il re della commedia»),
«Per i soldi o per la gloria» de ed evidenti rimangono e fratello Luigi e il nipote Au- Antonio Avati («Il produtto-
degli studiosi Domenico tracce delle bellissime storie relio. re a 360 gradi»), Galliano Ju-
Monetti e Luca Pallanch, d'amore e di amicizia qui Dalle dinastie alle coppie: so («Le vie del successo sono
edito da Minimum Fax. Gli evocate, il lato sentimentale nel cinema spesso i produt- infinite») e Claudio Boniven-
autori - che lavorano al Cen-di una professione così par tori fanno coppia, talvolta to («Una vita, tante vite»).
tro sperimentale di cinema- ticolare, destinata inesora per empatia, talvolta per di- Un libro ricco di testimo-
tografia-Cineteca nazionale bilmente a fondersi con la videre il rischio. In questo nianze, di aneddoti, di
e hanno curato retrospettive vita. Una sorta di film nel capitolo troviamo Adriano «cambiali firmate e sconta-
alla Mostra del cinema di film, dove finalmente in pri- De Micheli e Pio Angeletti, te», di occasioni perdute e di
Venezia, alla Festa del cine- mo piano ci sono loro, i pro- Bruno Altissimi e Claudio colpi di fortuna, che consen-
ma di Roma e al Torino Film duttori, con le loro avventu- Saraceni, Mino Loy Donà e te al lettore-spettatore di ri-
Festival -, in questo volume, re, viste rigorosamente in Luciano Martino, Mauro Be- valutare, se ce n'era bisogno,
raccontano storie e leggen- soggettiva». rardi e Gianfranco Piccioli, il ruolo del produttore: colui
de dei produttori italiani dal Il volume è suddiviso in cin- Mario Orfini e Emilio Bolles. che lavora «per i soldi o per
dopoguerra alle tv private. que sezioni dai titoli signifi- Ii lettore-spettatore, sfo- la gloria».
«Questo libro - scrivono Mo- cativi perché indirizzano il gliando le pagine, si imbat-
netti e Pallanch nella prefa- lettore-spettatore alla sco- terà nei grandi successi al
zione - si è proposto fin dal- perta dei produttori stessi: le botteghino e negli esordi di
l'inizio di dare voce a tutti dinastie, le coppie, gli indu- autori che, in seguito, hanno
questi personaggi (i produt- striali, gli allievi del Centro scritto la storia del cinema
tori, ndr) che hanno iniziato sperimentale, i battitori libe- italiano ma anche in pellico-
la loro attività generalmente ri. Partendo dalla prima, le le che, purtroppo per chi le
negli anni Sessanta e Settan- dinastie, interessante la fra- ha prodotte, si sono rivelate
ta, in un panorama che, se se che diceva con ironia il dei clamorosi flop. Nomi? Li
confrontato a quello odier- compianto Mario Monicelli: scoprirete solo leggendo.
no, sembra distante non po- «Semo tutti parenti!». Anche Sono tre i nomi nella sezione
chi decenni, ma centinaia di nel ramo produzione, infat- «gli industriali»: Nicola
anni. Un mondo che appare ti, il sogno di lavorare nel ci- Amenduni, Corrado Ferlai-
in bianco e nero, rigorosa- nema non tramonta mai: a no — sì, proprio lui il presi-
mente analogico rispetto a cominciare dai Cecchi Gori, dente del Napoli che vinse i
quello attuale, digitalizzato, Mario e Vittorio, padre e fi- due scudetti -, Giorgio Leo-
affollato di piattaforme, di glio. E la stessa cosa vale per pardi. Possiamo ribadire, in
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